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COMUNE DI SOMMACAMPAGNA

PROVINCIA DI VERONA

Piazza Carlo Alberto, 1 – Cap. 37066

Codice Fiscale 00259810232

Tel. 045-8971311 -  Fax 045-8971300 - PEC:  sommacampagna.vr@cert.ip-veneto.net
IL SINDACO

	Sommacampagna, __/04/2020
Inviata via PEC

	AI CONSIGLIERI COMUNALI
BIGHELLI ALBERTINA

BELLORIO LUIGI
PIETROPOLI AUGUSTO

POZZA ANNALISA

MARCHI MATTEO



OGGETTO:
Risposta ad interrogazione urgente prot. n. 8037 del 14/04/2020 avente ad oggetto “Casa di riposo ‘G.A.Campostrini’ virus COVID 19” nel rispetto dei termini previsti dall’art. 19 del Regolamento del Consiglio Comunale.

Si riscontro come segue alla Vs interrogazione urgente con risposta scritta del 09/04/2020 pervenuta in data 14/04/2020, assunta al protocollo comunale al n. 8037 ed avente ad oggetto“Casa di riposo ‘G.A.Campostrini’ virus COVID 19”.

Occorre premettere una precisazione normativa sulle disposizioni Regionali in merito alla questione trattata: 
Ricordo che non esistono nel CdA della Campostrini consiglieri qualificati come “di maggioranza”, né “di minoranza”, ma il ruolo di consigliere deve essere spoglio di ogni investimento politico. Come Sindaco ho voluto prevedere alla nomina di un membro suggerito dal gruppo consiliare di minoranza nel consiglio di amministrazione del centro servizi per anziani pur non essendovi tenuto, proprio per garantire trasparenza ed una rappresentanza democratica nell’istituzione del centro servizi per anziani.
La nomina di ogni consigliere viene fatta dal sindaco ed ogni membro del CdA nominato deve espletare un’attività di natura tecnica e amministrativa (e non politica) così come affermato oltre che dal buon senso, anche da consolidata giurisprudenza in materia e ne consegue che i soggetti investiti dalla relativa funzione vantano una posizione presidiata dall’articolo 3 della Costituzione, nel combinato disposto con l’articolo 97 di cui riporto di seguito la prima parte: “I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari.[…]”.

Riguardo a quanto il consigliere citato nell’interrogazione riportava sulle gravi carenze nell’utilizzo dei DPI e sulle modalità di gestione, non si rilevano a supporto di tali ipotesi elementi oggettivi o evidenze. Da notare che tali affermazioni non sono poi state riscontrate né dall’Ispezione dello SPISAL del 08/04/2020, né dall’ispezione dell’ULSS9 del 17/04/2020 né in quella del 21/04/2020 sempre dell’ULSS9.

Sull’operato dei sindacati non ho problemi a ribadire la mia posizione, manifestata anche in sede di Comitato di Coordinamento della Sicurezza Provinciale del 10/04/2020 davanti a tutti i rappresentanti delle sigle sindacali. In quella sede proposi la riflessione su quale debba e possa essere il ruolo dei sindacati in una situazione emergenziale come quella che stiamo vivendo attualmente e mi sono posto il dubbio sull’opportunità di esposti e denunce a favore di stampa in momenti così complicati, con l’unico effetto di destabilizzare il sistema minando la fiducia nelle istituzioni di cui i sindacati stessi fanno parte.
La situazione delle case di riposo è particolarmente delicata perché, diversamente da una normale azienda in cui è possibile chiudere se mancano le condizioni di sicurezza, ci sono degli ospiti, spesso non autosufficienti che non possono essere abbandonati. Tutela degli ospiti e salute dei lavoratori sono diritti imprescindibili da salvaguardare.
Ritengo inoltre doveroso evidenziare che la massima prudenza deve essere usata oggi nel divulgare informazioni, in quanto ci sono persone che usano in modo sconsiderato i social e ci sono altri che non hanno gli strumenti per difendersi da questo, spesso perché colti in un momento di fragilità, anche psicologica, visti gli enormi disagi che questa emergenza sta portando. 

Va precisato che la casa di riposo G.A. Campostrini non si è mai trovata sprovvista di DPI ed ha sempre affrontato la carenza prima di esaurirli. È sempre stata possibile la distribuzione ai lavoratori secondo le linee guida dell’Istituto Superiore della Sanità (ISS). Grazie anche all’’offerta di DPI fatta da alcuni cittadini è stato agevolmente possibile superare la difficoltà di approvvigionamento e fornire DPI di classe superiore a quelli previsti nelle linee guida dell’Istituto Superiore della Sanità (ISS).

Si precisa che il Sindaco ha solo il ruolo di procedere alla nomina del consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 8 comma 1 dello Statuto del centro servizi e che non ha potere di controllo sulla gestione, essendo questo in capo alla Direzione Servizi Sociali della Regione Veneto, che è l’autorità preposta. Pertanto per quanto attiene ai punti 1, 2, e 5, la richiesta dei dati relativi alla gestione della casa di riposo va presentata alla direzione del Centro Servizi per anziani, quale unico detentore di tali informazioni.
Va precisato che non risultano rilievi da parte delle autorità competenti nelle diverse ispezioni che si sono succedute presso la casa di Riposo come di seguito specificato in dettaglio.

In merito al punto 3 si tiene a precisare che, a seguito delle denunce fatte, la Casa di Riposo G.A. Campostrini è stata oggetto di  verifica da parte del Servizio di Prevenzione Igiene in data 08/04/2020 e dell’ULSS9 in data 17/04/2020 e in data 21/04/2020 senza che venissero riscontrate irregolarità di alcun tipo. 

Per quanto attiene al punto 4, si precisa che è stata adottata la procedura per i “Focolai COVID-19” prevista dalla Regione, in seguito all’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 32 “Disposizioni urgenti per la gestione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo prodotti dalle strutture sanitarie regionali a seguito dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e per la gestione dei rifiuti urbani prodotti nelle aree dichiarate focolaio. Art. 191 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii.” ed alle successive circolari prot. n. 131288 del 24.03.2020 e prot. 139483 del 31.03.2020 del Direttore dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio;
Per quanto attiene al punto 6, si precisa che:

· il consigliere Pighi Paola ha presentato le proprie dimissioni con nota assunta al protocollo comunale in data 03/02/2020 al n. 2611;

· la sua sostituzione con la sig.ra Manzato Graziella è stata effettuata con decreto sindacale n. 5 del 25/03/2020;

· il consiglio di Amministrazione è composto da n. 5 membri effettivi nominati dal sindaco e da 1 membro di diritto nella persona del parroco, per cui si esclude categoricamente che la mancanza di un membro, fra l’altro non “per alcuni mesi” potesse in qualche modo determinare un eventuale ritardo dell’attività amministrativa, in quanto il numero di 5 componenti su 6 garantiva il numero legale delle sedute del CdA stesso.

Per quanto attiene al punto 7, il sottoscritto era al corrente di una richiesta di chiarimenti amministrativi e precisazioni arrivata il 05/02/2020 con nota riservata, nata da una segnalazione,  che nulla attiene all’emergenza COVID-19 da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica. Alla nota è stato dato riscontro nei termini previsti senza ulteriori rilievi da parte dell’autorità.
Per quanto attiene il punto 8, mi risulta che gli stipendi siano sempre stati pagati regolarmente.

Per quanto attiene il punto 9, le videochiamate tra ospiti e parenti vengono effettuate con regolarità. Il servizio è stato attivato in seguito alla richiesta dei familiari e reso operativo nei tempi tecnici necessari in considerazione anche dei problemi di personale dovuti alle assenze per COVID-19. 
Da ultimo, per quanto riguarda il punto 10, la richiesta fatta è del tutto illegittima dal punto di vista legislativo per difetto di competenza. Quello che ho fatto in sede di CCS (Comitato di Coordinamento della Sicurezza Provinciale) è stata la richiesta di un aiuto nella gestione emergenziale, ma non sono legittime delibere del tenore richiesto per difetto di competenza come da consolidata giurisprudenza in materia.
Sono altresì convinto che i membri del nostro cda abbiano, quasi tutti, anni di comprovata esperienza amministrativa ed abbiano dimostrato le loro capacità sul campo. La casa di riposo G.A. Campostrini, i suoi operatori ed il personale che vi opera hanno grande professionalità, risultati di gestione invidiabili e comprovate capacità, che in questi giorni critici stanno ulteriormente dimostrando garantendo una corretta gestione della struttura. Le ispezioni effettuate, derivate dagli esposti presentati, non hanno ad oggi fatto emergere rilievi di alcun tipo da parte delle autorità intervenute a vario titolo ed in particolare Regione Veneto, ULSS 9, Dipartimento della Funzione pubblica e SPISAL.
In questo particolare periodo c’era urgente bisogno di operatori socio sanitari; con gli esposti sono stati fatti arrivare gli ispettori che hanno comunque avuto un importante ruolo nel dimostrare che le procedure e le modalità operative adottate sono state corrette, togliendo ogni ombra sulla gestione.

Ritengo poco opportuna la diffusione di dicerie e di notizie palesemente false (vedi punto 8 sugli stipendi).
In questo periodo di difficoltà, che non ha precedenti nella storia moderna, credo che sia fondamentale stringersi intorno a chi sta operando all’interno della struttura, fornire i dovuti supporti operativi e morali evitando inutili e sterili esternazioni e sciacallaggi mediatici. 
IL SINDACO

Fabrizio Bertolaso
                (firma ex art. 24, comma 2, D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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